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Corso di Luminar Mobile

Guida completa agli strumenti disponibili nella versione a pagamento di Luminar Mobile. Questo
corso è pensato per chi apre l’app per la prima volta ma vuole arrivare a usarla in modo
consapevole e professionale, sfruttando ogni comando nel modo giusto.
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1. Panoramica di Luminar Mobile e flusso di lavoro base
Luminar Mobile è un’app di fotoritocco basata sull’intelligenza artificiale che unisce controlli
classici come esposizione, contrasto e colore con strumenti avanzati come Enhance AI, Relight
AI, Skin AI, Body AI e Sky Replacement. Nella versione a pagamento hai accesso completo a
questi strumenti, senza limitazioni di funzioni, così puoi costruire un flusso di lavoro completo
direttamente sullo smartphone.

Quando apri una foto nell’app, la struttura tipica dell’interfaccia prevede: la foto al centro, una
barra con gli strumenti principali in basso (Crop, Erase, Essentials, LUTs, Presets, Sky
Replacement) e alcune icone per tornare alla libreria, confrontare il prima/dopo e confermare o
annullare le modifiche. È importante abituarsi subito a questa disposizione: più ti muovi
velocemente tra i pannelli, più il tuo flusso di editing diventa fluido.

Il flusso di lavoro consigliato per sfruttare bene la versione a pagamento è il seguente: 1) ritaglio
e inquadratura con lo strumento Crop; 2) pulizia dell’immagine con Erase; 3) impostazione del
look di base con Essentials (Enhance AI, Light, Contrast, Color, Saturation e così via); 4)
eventuale uso di Presets o LUTs per dare uno stile globale; 5) interventi creativi finali come
Landscape, Monochrome o Sky Replacement. Questa sequenza ti aiuta a non fare avanti e
indietro a caso tra i pannelli.

2. Strumento: Crop (Ritaglio)
Il comando Crop serve per cambiare inquadratura, proporzioni e orientamento della foto. Non è
solo “tagliare i bordi”: significa ridisegnare la composizione e decidere cosa è davvero
importante all’interno dell’immagine.

Hai a disposizione vari controlli: puoi ruotare la foto di 90° per volta, capovolgerla in orizzontale o
in verticale e scegliere tra diversi rapporti di forma come Originale, Formato libero, Quadrato,
formati pensati per Instagram/Facebook e un ritaglio manuale completamente personalizzato.

Quando usare Crop: usalo all’inizio dell’editing. Prima sistemi orizzonte, linee storte e
inquadratura, poi passi ai ritocchi. Se ritagli a fine lavoro rischi di perdere parti di foto su cui hai
già lavorato o di dover ricorreggere luci e colori. Un buon ritaglio può eliminare distrazioni ai
bordi, portare il soggetto su una linea di terzi e rendere immediatamente più forte la foto, anche
prima di qualsiasi altra regolazione.

Suggerimento pratico: dopo avere scelto una proporzione adatta al social o alla destinazione
finale, prova a spostare leggermente il rettangolo di ritaglio in alto, in basso o lateralmente per
vedere dove il soggetto “respira” meglio. Spesso piccoli spostamenti cambiano completamente
la percezione dell’immagine.

3. Strumento: Erase (Rimozione oggetti)
Il comando Erase sfrutta l’intelligenza artificiale per eliminare oggetti indesiderati dalla foto:
persone sullo sfondo, cartelli, cavi, macchie sul sensore, piccoli difetti sullo sfondo o elementi
che distraggono lo sguardo.
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Il funzionamento è semplice: scegli Erase, imposti la dimensione del pennello più adatta (piccolo
per dettagli, più grande per aree ampie) e “dipingi” sopra l’oggetto da rimuovere. L’area
selezionata viene evidenziata e, quando confermi, l’app analizza i pixel intorno e ricostruisce lo
sfondo in modo coerente.

Quando usare Erase: subito dopo il ritaglio. Prima sistemi l’inquadratura e togli ciò che non
serve, poi passi ai colori e alla luce. Se cancelli in un secondo momento rischi di dover ripetere
altri interventi. È particolarmente utile per fotografie di viaggio, street photography con turisti
sullo sfondo o ritratti in cui lo sfondo contiene elementi disturbanti.

Suggerimento pratico: lavora per passi. Elimina prima gli elementi grandi (una persona, un
cartello), controlla il risultato zoomando, poi rifinisci con passaggi più piccoli per sistemare
eventuali imperfezioni rimaste. Usa spesso annulla/ripristina per perfezionare il bordo della zona
cancellata senza rovinare altre aree.

4. Strumento: Essentials – Enhance AI
Enhance AI è il comando ideale per iniziare la fase di correzione. L’app analizza
automaticamente l’immagine e applica una combinazione intelligente di miglioramenti su
esposizione, microcontrasto, colori e dettaglio. Tu controlli tutto con un singolo cursore: più alzi il
valore, più l’immagine diventa equilibrata e leggibile.

Quando usarlo: quasi sempre come primo intervento all’interno di Essentials. Un leggero tocco
di Enhance AI può aprire le ombre senza bruciare le luci, migliorare il microcontrasto e rendere
la foto più tridimensionale. Parti con valori moderati, ad esempio tra 10 e 40, e solo se serve
spingiti oltre. Lo scopo non è creare un effetto “finto HDR”, ma dare una base solida su cui poi
regolare luce e colore manualmente.

Esempi pratici: in una foto di viaggio scattata velocemente con il telefono, Enhance AI può
riequilibrare cielo e terreno in pochi secondi; in un ritratto in interni, aiuta a recuperare dettagli
nel viso e nei capelli senza distruggere l’atmosfera originale della stanza.

5. Strumento: Essentials – Light (Luce)
Il pannello Light ti permette di controllare in modo preciso come la luce è distribuita nella foto.
Invece di affidarti solo a un cursore di esposizione generale, qui lavori su luci, ombre, bianchi,
neri ed esposizione, modificando l’equilibrio complessivo della scena.

Luci e bianchi servono per gestire la parte luminosa dell’immagine: riducendo le luci puoi
recuperare dettagli nel cielo o su superfici molto chiare, mentre abbassando o alzando i bianchi
regoli il punto più luminoso della foto. Ombre e neri, invece, controllano la parte scura: alzare le
ombre rivela informazioni nascoste, mentre gestire i neri decide quanto profondi saranno i punti
più scuri.

Quando usare Light: dopo un eventuale Enhance AI. Se la foto è troppo piatta, puoi aumentare
leggermente contrasto attraverso il rapporto luci/ombre; se il cielo è bruciato ma il soggetto è
esposto correttamente, abbassi le luci e recuperi dettaglio. È lo strumento centrale per dare alla
foto il “peso” giusto, né troppo spenta, né troppo dura.
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Suggerimento pratico: lavora pensando a zone. Prima sistema le luci per non avere zone
bruciate, poi apri le ombre finché ciò che ti interessa è leggibile. Solo alla fine regola bianchi e
neri per fissare il contrasto globale.

6. Strumento: Essentials – Contrast
Il comando Contrast regola la differenza tra le aree chiare e scure dell’immagine. Un contrasto
basso rende la foto morbida, dal look più “piatto” e delicato; un contrasto alto la rende più
incisiva, con neri profondi e luci più marcate.

Quando usarlo: dopo avere sistemato luce ed esposizione. Se la foto proviene direttamente dalla
fotocamera del telefono, spesso avrà già un contrasto abbastanza alto. In quel caso, può essere
utile anche ridurre leggermente il contrasto per ottenere un look più moderno e cinematografico.
Al contrario, se l’immagine risulta grigia e senza energia, un aumento di contrasto controllato può
farla “uscire” dallo schermo.

Suggerimento pratico: non basarti solo sullo slider. Attiva e disattiva il prima/dopo del pannello
Essentials per vedere se il contrasto che hai impostato valorizza davvero il soggetto. Se lo
sfondo diventa troppo scuro o i volti perdono dettaglio, probabilmente stai esagerando.

7. Strumento: Essentials – Color (Temperatura e tinta)
Il pannello Color lavora sul bilanciamento del bianco, cioè su quanto la tua foto è calda (tendente
al giallo/arancione) o fredda (tendente al blu), e sulla tinta, che sposta il colore verso il verde o il
magenta. Questi controlli servono sia per correggere un colore sbagliato, sia per creare un look
creativo.

Quando usarlo: se la foto è stata scattata sotto luci artificiali, come neon o lampade a tungsteno,
spesso i toni della pelle risultano verdastri o arancioni. In questo caso, agisci prima sulla
temperatura per avvicinarti a un tono neutro, poi usa la tinta per bilanciare eventuali dominanti
residue. In un secondo momento, puoi spingere la temperatura verso il caldo per foto di tramonti
e scene intime, o verso il freddo per paesaggi invernali ed atmosfere più drammatiche.

Suggerimento pratico: scegli un punto della foto che dovrebbe essere neutro (un muro bianco,
una maglietta grigia, un foglio di carta) e regola temperatura e tinta finché quel punto ti sembra
realistico. Da lì, se vuoi, puoi creare un leggero viraggio creativo senza distruggere la
naturalezza dell’immagine.

8. Strumento: Essentials – Saturation e Vibrance
In Luminar Mobile puoi gestire l’intensità dei colori attraverso la saturazione e la vibrance. La
saturazione agisce su tutti i colori in modo uniforme: se esageri, l’immagine diventa subito troppo
“carica”. La vibrance, invece, aumenta soprattutto i colori più spenti e protegge quelli già vivaci,
mantenendo un aspetto più naturale.

Quando usare questi controlli: quasi sempre è meglio aumentare prima la vibrance, per dare vita
ai colori senza spaccare gli occhi, e toccare la saturazione solo per aggiustamenti finali. Se
l’immagine è stata scattata in una giornata grigia o con luce poco interessante, qualche punto di
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vibrance può rendere il paesaggio più invitante. Al contrario, se i colori della scena erano già
molto intensi (ad esempio neon, insegne o luci colorate), potrebbe essere efficace ridurre
leggermente la saturazione per riportare equilibrio.

Suggerimento pratico: controlla sempre i toni della pelle quando usi saturazione e vibrance.
Sono tra gli elementi più facili da rovinare: se diventano arancioni o troppo rossi, abbassa
leggermente i valori o lavora con altri strumenti per recuperare naturalezza.

9. Strumento: Essentials – Structure AI
Structure AI serve a mettere in risalto dettagli e texture dell’immagine, come foglie, pietre, tessuti
o linee architettoniche, proteggendo allo stesso tempo le aree delicate come la pelle. È un
potenziamento dell’effetto chiarezza/texture, ma guidato dall’intelligenza artificiale.

Quando usarlo: è perfetto per paesaggi, città, street photography e foto di oggetti in cui vuoi far
percepire meglio la materia (legno, metallo, cemento, tessuti). È invece da usare con molta
cautela nei ritratti: valori eccessivi possono rendere la pelle troppo ruvida. In questi casi, limita
Structure AI al minimo o combinalo con Skin AI per mantenere il viso gradevole.

Suggerimento pratico: prova a spingere Structure AI verso valori anche abbastanza alti per
capire fin dove ti puoi spingere, poi torna indietro finché l’immagine ti sembra forte ma non finta.
Usa sempre lo zoom al 100% per valutare l’effetto sui dettagli fini.

10. Strumento: Essentials – Relight AI
Relight AI è uno degli strumenti più potenti di Luminar Mobile. Invece di agire su tutta la foto in
modo uniforme, modifica la luce in base alla profondità: puoi separare la luminosità del primo
piano da quella dello sfondo, come se avessi una luce diversa davanti e dietro al soggetto.

Di solito hai controlli dedicati per la parte vicina (Near), per la parte distante (Far) e un controllo
di profondità che decide dove avviene la transizione. Aumentare la luce sul soggetto e scurire
leggermente lo sfondo è un ottimo modo per guidare l’occhio di chi guarda.

Quando usarlo: in tutte quelle situazioni in cui il soggetto è in ombra e lo sfondo è troppo chiaro,
oppure quando la scena sembra “piatta” e vuoi creare maggiore separazione tra soggetto e
contesto. È utilissimo in foto di viaggio, ritratti ambientati, interni con finestre molto luminose.

Suggerimento pratico: agisci prima sulla zona del soggetto (Near) finché il viso o l’elemento
principale risulta ben leggibile, poi lavora sullo sfondo (Far) per creare atmosfera. Un leggero
scurimento dello sfondo spesso basta per dare un look professionale senza far sospettare
l’intervento dell’AI.

11. Strumento: Essentials – Vignette
La vignettatura scurisce o schiarisce i bordi della foto per concentrare l’attenzione al centro o su
una determinata area. In Luminar Mobile puoi applicarla in modo più o meno evidente, passando
da un effetto quasi invisibile a un bordo molto marcato.
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Quando usarla: nei ritratti, nei dettagli e nelle foto in cui il soggetto è centrale, una vignettatura
leggera aiuta tantissimo la lettura dell’immagine. È meno indicata in paesaggi molto ampi o foto
in cui il soggetto è vicino ai bordi del fotogramma.

Suggerimento pratico: usa la vignetta come tocco finale. Prima sistemi luci, colori e contrasto,
poi aggiungi una vignettatura morbida per guidare lo sguardo. Se noti che i bordi diventano
troppo visibili o innaturali, riduci l’intensità e mantieniti su un effetto quasi impercettibile.

12. Strumento: Essentials – Skin AI
Skin AI è dedicato alla pelle dei volti. Riconosce automaticamente le facce e applica una
levigatura controllata, riducendo piccole imperfezioni, luci troppo forti sulla fronte o sul naso e
migliorando l’uniformità dell’incarnato, senza cancellare del tutto la texture naturale.

Hai in genere un controllo principale per la quantità di levigatura, uno per la riduzione della
lucidità e un’opzione per la rimozione automatica delle imperfezioni più evidenti. L’idea non è
creare un effetto “filtro da social”, ma un ritocco discreto che rende il soggetto più curato.

Quando usarlo: nei ritratti ravvicinati, nei selfie, nelle foto di moda e beauty, e in generale ogni
volta che la pelle è in primo piano. Evita di portare i cursori al massimo: il rischio è di ottenere un
volto di plastica, facilmente riconoscibile come artificiale.

Suggerimento pratico: lavora sempre guardando il volto al 100% di zoom. Applica Skin AI finché
le imperfezioni più evidenti si attenuano, ma si vede ancora la grana naturale della pelle. Se noti
che gli occhi o i capelli perdono dettaglio, probabilmente stai esagerando.

13. Strumento: Essentials – Body AI
Body AI permette di modificare in modo leggero le proporzioni del corpo nel fotogramma, ad
esempio snellendo la zona addominale o modificando la larghezza complessiva. L’obiettivo è un
ritocco discreto, non una trasformazione estrema che stravolge la persona.

Quando usarlo: in foto di moda, ritratto ambientato o contenuti social in cui vuoi rendere
l’immagine più armoniosa, ma senza cambiare l’identità del soggetto. È importante usarlo con
grande responsabilità, perché un eccesso di Body AI può creare distorsioni evidenti e
trasmettere un’idea irrealistica del corpo.

Suggerimento pratico: pensa a Body AI come a una piccola correzione di prospettiva, non a un
“cambio di taglia”. Applica modifiche minime, verifica spesso il prima/dopo e, se hai dubbi, riduci
ulteriormente l’intensità. In molti casi è meglio non usarlo affatto piuttosto che esagerare.

14. Strumento: Essentials – Landscape
Landscape è un pannello progettato specificamente per le foto di paesaggio e all’aperto.
Permette di scaldare la luce in stile “golden hour”, intensificare il verde di alberi ed erba e ridurre
la foschia per recuperare nitidezza in giornate grigie o nebbiose.
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Controlli tipici includono un cursore Golden Hour per aggiungere una luce calda da tramonto, un
cursore dedicato al Foliage (foglie) per enfatizzare i toni del verde e un controllo Dehaze che
elimina foschia, pulisce l’aria e fa emergere i dettagli lontani.

Quando usarlo: nei paesaggi naturali, nelle foto di viaggio, nelle scene urbane con molto cielo e
profondità. È particolarmente efficace quando la scena originale era piatta o sotto una luce poco
interessante. Da evitare o usare con cautela se nella foto ci sono molte persone o toni della
pelle, perché un eccesso di golden hour o dehaze può rendere le carnagioni innaturali.

Suggerimento pratico: per non esagerare, lavora a piccoli passi. Prima un po’ di Dehaze per
dare spessore alla scena, poi un pizzico di Golden Hour per scaldare la luce. Controlla che il
cielo non diventi finto e che il terreno non assuma colori troppo irreali.

15. Strumento: Essentials – Curves (Curve di tono e colore)
Il pannello Curves è uno degli strumenti più avanzati di Luminar Mobile. Ti permette di
controllare in modo millimetrico luminosità, contrasto e colore, intervenendo sulla classica curva
diagonale che rappresenta i toni dall’ombra alla luce.

Puoi lavorare sulla curva generale per gestire luminosità e contrasto globale oppure intervenire
sui singoli canali rosso, verde e blu per creare viraggi di colore personalizzati. Inserendo punti
sulla curva e spostandoli verso l’alto o verso il basso, illumini o scurisci determinate zone tonali
senza toccare le altre.

Quando usarlo: quando vuoi un controllo più preciso rispetto ai cursori base o quando desideri
costruire un look di colore originale (per esempio, ombre leggermente blu e luci più calde). È
molto utilizzato per dare un mood cinematografico alle foto.

Suggerimento pratico: inizia con una semplice curva a “S”, abbassando leggermente le ombre e
alzando le luci. Questo aumenta il contrasto in modo raffinato. Poi, se ti senti sicuro, sperimenta
con i canali colore per creare tinte particolari, ma sempre controllando che i volti restino naturali.

16. Strumento: Essentials – Details (Dettagli e nitidezza)
Il pannello Details gestisce la nitidezza dell’immagine su più livelli: piccoli dettagli (come grana
della pelle, texture sottili), dettagli medi (vestiti, foglie, elementi secondari) e dettagli grandi
(contorni di edifici, profili del soggetto, linee principali). Spesso è presente anche un controllo di
nitidezza globale.

Quando usarlo: è ideale per foto ad alta risoluzione in cui vuoi far emergere al massimo le
texture, come paesaggi, scatti di street photography o fotopro dotti. Va usato con moderazione
nei ritratti ravvicinati, dove un eccesso di nitidezza può evidenziare difetti della pelle.

Suggerimento pratico: aumenta leggermente i dettagli piccoli e medi per dare “grip” all’immagine,
controllando sempre il risultato al 100% di zoom. Se noti aloni intorno ai contorni o un aspetto
troppo “croccante”, riduci i valori finché il dettaglio risulta pulito ma non aggressivo.
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17. Strumento: Essentials – Monochrome (Bianco e nero
creativo)
Il pannello Monochrome trasforma la foto a colori in bianco e nero, ma non si limita a togliere il
colore. Offre diverse interpretazioni basate sui canali colore: alcune opzioni rendono il cielo più
scuro e drammatico, altre esaltano i toni della pelle o la luminosità del verde.

Quando usarlo: nei ritratti emotivi, nelle scene di street photography, nei paesaggi con forte
presenza di forme e contrasti, in tutte quelle foto in cui il colore non è essenziale per raccontare
la storia. Il bianco e nero può trasformare una foto normale in un’immagine molto più intensa, se
il gioco di luci e ombre è interessante.

Suggerimento pratico: prova le varie opzioni di Monochrome osservando come cambiano cielo,
pelle e sfondo. Scegli quella che valorizza meglio il soggetto, poi perfeziona luci, contrasto e
vignetta per ottenere un risultato completo e convincente.

18. Strumento: LUTs (Look professionali)
Le LUTs (Look-Up Tables) sono file che applicano alla foto una trasformazione complessa di
colore e contrasto in un solo passaggio, creando look simili a quelli usati nel cinema o in
lavorazioni professionali. In Luminar Mobile puoi scorrere tra diversi look, visualizzare
l’anteprima e scegliere quello che si adatta meglio alla tua immagine.

Quando usarle: quando vuoi dare coerenza cromatica a una serie di foto, creare un mood
preciso (freddo, caldo, vintage, cinematografico) oppure partire da una base stilistica forte per
poi rifinire con gli strumenti Essentials. È importante ricordare che le LUTs non sostituiscono la
correzione di base di esposizione e bilanciamento del bianco, ma la completano.

Suggerimento pratico: applica una LUT con intensità moderata, poi aggiusta luce e colore. Se la
LUT è troppo forte, riduci l’intensità finché i toni della pelle e gli elementi principali restano
credibili. Una LUT ben dosata deve far pensare “che bella atmosfera”, non “che filtro pesante”.

19. Strumento: Presets (Stili rapidi)
I Presets sono combinazioni pronte di regolazioni che puoi applicare con un tocco per ottenere
rapidamente un certo look. In Luminar Mobile sono organizzati per categorie, come Landscape,
Portrait, Travel e così via. Ogni preset modifica in blocco più parametri, dalle luci ai colori, fino ai
dettagli.

Quando usarli: all’inizio per farti un’idea del potenziale della foto oppure alla fine come tocco
stilistico. Sono molto utili se devi editare molte immagini per i social e vuoi mantenere uno stile
coerente. Una volta applicato un preset, puoi comunque intervenire manualmente con gli altri
strumenti per personalizzare il risultato.

Suggerimento pratico: considera i preset come “punti di partenza”, non come soluzioni definitive.
Applica un preset, riduci se necessario la sua intensità e poi sistemane i dettagli con Essentials.
In questo modo il tuo stile resta personale, anche se parti da una base preimpostata.
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20. Strumento: Sky Replacement (Sostituzione del cielo)
Sky Replacement utilizza l’intelligenza artificiale per sostituire automaticamente il cielo originale
con uno nuovo, scegliendo da una libreria di cieli disponibili o importandone di personalizzati.
L’algoritmo riconosce la linea dell’orizzonte e i contorni di alberi, edifici e altri elementi che si
sovrappongono al cielo, creando una fusione credibile.

Puoi scegliere diversi tipi di cielo (sereno, nuvoloso, tramonto, temporale), regolarne la
posizione, la luminosità, la temperatura colore e la sfocatura per adattarlo al resto della scena. In
alcuni casi puoi anche gestire come il nuovo cielo influisce sul resto della foto, simulando riflessi
o una luce globale coerente.

Quando usarlo: in paesaggi o foto di viaggio in cui il cielo originale è piatto, bianco o
completamente bruciato. Usato con buon senso, può salvare scatti importanti fatti in condizioni
meteo sfavorevoli. È meno adatto a foto documentaristiche o situazioni in cui è essenziale
mantenere la scena reale così com’era.

Suggerimento pratico: scegli cieli che abbiano una direzione della luce coerente con quella del
soggetto. Se il sole nella scena arriva da sinistra, evita un cielo in cui la luce arriva da destra.
Abbassa l’intensità dell’effetto finché l’immagine appare naturale: lo scopo è far pensare “che bel
cielo”, non “questo cielo è finto”.

21. Conclusione e metodo di studio
Per imparare davvero a usare Luminar Mobile in versione completa, il segreto è la pratica
costante. Non limitarti a leggere questo corso come un manuale teorico: apri le tue foto preferite,
lavora seguendo l’ordine consigliato (Crop, Erase, Essentials, LUTs/Presets, Sky Replacement
se serve) e prova a capire come ogni strumento influisce sull’immagine.

Un buon esercizio è salvare più versioni della stessa foto: una con un intervento minimo, una
con editing moderato e una più spinto. Confrontando le tre versioni sullo schermo del telefono,
svilupperai il tuo gusto e capirai quanto spingerti con ogni comando. Con il tempo, i movimenti
all’interno dell’app diventeranno automatici e potrai concentrarti solo sulla parte creativa:
raccontare storie visive forti, coerenti con il tuo stile.

Ricorda: Luminar Mobile è uno strumento potente, ma è il tuo occhio fotografico a fare la
differenza. Più conosci ogni comando – e ora li hai sotto controllo, uno per uno – più riuscirai a
tradurre in immagini la tua visione personale.


